
L'ARLECGIUNO 
W L E COMIGO-POLim DI I T T I I GOLOSI 

VENERDÌ ' J 3 Ottobre 1818 

A S S O O I A Z Z O Z f f I 

N A P O L I P R O V I N C I E 

OH mese. . gr. 50—> 62 
Tre mesi. D . 1 , 4 0 1 . 8 0 
Sai mesi. D. 2. 60 . 3 .— 
Un anno. D. 4. 6 0 . 5 . 4 0 
Un num.' gr. 2 . - 3 , — 

l e associazioni datano 
dal 1. , I l , e 21 d'ogni 
mese. 

Si ricevono le sole let-
tere aifrancate. 

r.'OTFICIO 

PataKxo Sarbaja a To-
ledo N.'SIO piano matto, 

ANNO I; — NBMEUO ItSi;. 

0O9IB1XXOHII 

Ogni giorno si pubblica 
an nnovo disegno in lito^ 
grafia,o al bisogno vignet-
te sa legno. 

I pagamenti delle asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e salla 
posta, 0 con cambiali sa 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che rignarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N . ' 2 1 0 . 

Si PUBBLICA 

Tutti i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 13 OTTOBRE 

Lo principali tre parli d ' I tal ia sono in grande scissu-
ra tra loro ; due di esse pretendono la fusione, ed eleg-
gono per loro principe Carialberto, qualunque sia la po-
sizione della sua lama. L'altra sdegna questo principio 
unitario, e si getta disperatamente in braccio alla F ran -
cia. Di queste tre par t i della divisa Italia, armala una 
contro l 'a l l ra ,cornei due tecoli del deputato Manzoni^ 
0 piuttosto come la Camera ed un minislro interpellato, 
quando il ministro ha bisogno di piangere, e la Camera 
ride senza che ci sia bisogno, di questo tre parti dunque, 
due si avvinghiano risolute all' elsa delle sommonto-
vata lama, la terza afferra con mano convulsa la crosta 
di quel povero gallo che Dio sa come farà a cantaro 
l ' aurora della pericolante repubblica francese. 

Queste parl i non sono, no, Lombardia.foscana e Ro-
ma, non sono già le annacquale dal sovversivo Po, dal 
moderato Arno, e dal sacro-profano Tevere. Non vi di-
t o già che non è 
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immersa nelle copiose onde dell'inerme pacifico sponta-
neo Sebelo confluente del partito del disordine, perchè 
Napoli non è Italia, è magna Grecia, ed ecco perchè quel 
colai falegname italiano di cui la gazzetta di Milano r i -
portò il « bel caso di fedel sudditanza » ed il dagherro-
tipo delG. Pachla (l'organo) lo ririportò,qyìd colai fale-
gname, dichiarò voler piuttosto farsi suddito greco, che 
tornar Lombardo nel caso che dovesse lasciar d 'esse-
re austriaco. Quel cotale intendeva diro che voleva 
essere piuttosto suddito della Magna Grecia, o napolita-
no; e così si giustifica l 'organo quando fa il dagherroti-
po al C. Pachta,perchè tratta di cose napolilane.... Ma 
dove mi trasportano l 'amor di patria o i fiumi ! Rilornp 
alle tre parti principali d'Italia, lo quali sono : 

1. Monaco • 
2. Mentono 
3. P»occabruna 
Che tra tulle e tre sommano ad una popolazione fo r -

se maggiore dL 73 anime, dello quali, tolta la Camera dei 
deputati (perchè queste tre parti sono retto da regime 
costituzionale reale (intendo dire non ilhisiorio) tolta la 
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il presideiUo, vicepresidonto, sp{;rolai{ o questor i , lol-
fino i novo ministri , od i novo conciiiquanla, e quello 
elio feco il p iano-mal to dei pubblici lavori di U\, o tol-
ta la guardia nazionale , che in par te è stata già sciol-
t a , restano appena appena , quegli che dove ricovero lo 
indirizzo, un suddito, e un messo, il Marc 'Arat i di là. 

Tut ta questa r o b a , comò sapete meglio di m e , geo-
graficissimi miei passionati lettori , sta sul confine d 'Ua-
lia, appiè dell 'Alpe ; ed è jn certo modo il pr imo scalino 
per dove dove soondere il mio associalo, del quale piìi 
sotto vi par lerò — Mentre a Uoccabruiia si sono mossi 
a lisciar la spada d ' I t a l i a , Monaco e tutti i suoi figli 
Starino por la repubbl ica f r ancese ; quelli di Mentono e 
dì Roccabruna per Car la lber to . 

1 figli di Monaco dunque vogliono il f rancese , il c h e 
ò un gran malo per l ' I t a l i a / Montone o Roccabrùria 
Irallano i fìgH di Mònaco, come in questa nost ra Magna 
Orccla il soUorgano t rat ta i figli di T roya . 

Laol ìde mossi dall' amore d ' I t a l i a , i Monacelli hàfinò 
fat to una soscrizionc; si sono raccolti {morìco) 19 nomi ! 
vale a d i re la maggioranza assoluta della popolazione mo-
nasticà Si ò mandata la soscrizione alla Francia» Ii la 
Franc ia che non ha potuto incaricarsi di Milano, di P a r -
ma , di Venezia , di Bologna oc. e c . e c . p e r l a convincen-
te ragiono che, co» la statistica alla mano era ..ac-
cor ta che non era la maggioranza delie popolazioni che 
la chiamava , forse perchè r imasta eskuica innanzi • al 
cannono incantato di l ladetzky e di W e l d e n , si moverà 
•mh 'fer.frote^qerc le nazionalità dei fof oli deboli, couio 
disse in poesia il fonda tore della repubbl ica , Lamart ine. 
Sì, Hcendorù, noi no siam certi , pe rchè se la Francifv.a-
spelta r appello d 'un popolo piii debole di quello d i M o -
nacò per disccìtdo.re,finirà por sóceorrore o si ó no l 'ere 

• uìilà del V'eauvio". 

• -- Voi già avofo sapiilo quello che s/ dice, cioè che i 
iiiio associalo, quello di pncò fa, che doveva per primo 
scalino Acnndore in J lonaco , invece di scendere uno sca-
l ino,ne hii sceso piiVd'ilno; o sceso tanto che è scesó dà 
po té re . Dicono che il capo non sia più capo. Questo p o -
f rebb 'ossore , ma non capisco perchè non me l ' avrebbe 
scritto; mi scrisse che vo|cva associarsi, vi pa re cho non 
ini av rebbe scri t to quest 'a l t ra cosa anche importante 
I jamoricière av rebbe ascéso qr.egli scalini^ da i quali Ga 
•vaignacè disceso. 

La repubbl ica-francese , Lo sapete, è ' f a t t a a scale, Chi 
le scendo e chi le salo, Chi va in alto e chi va giù ( non 
crediate cho questi siano quat t ro vers i , se avessi tempo 
di fa r versi farei il p iano-mat to cho aspetta ). So la cosa 
(i come Si f/v'of, Cavai{;nF.c sarebbe caduto, perchè s' è ne -
gato all' inlorvonlo. Lamoriciòre dunque paro che nòn 
vòglia negarsi altrimenti cadrebbe anch'esso. Ma non ero-
do che cadrà , perchè non s'è associato all 'Arlecchino, e 

-jcrciò non è cosi solo che intendo occuparsi dello coso 
d ' I t a l i a . Del res to , vi r ipeto che Gavaignac non mi h a 
scritto nulla ; perciò non è vero il si dica ; qualunque 
cosa si fa e dovunque , chi la fa me la scrive. F inanche , 
Giorgio Stephenson e Giorgio Bentinch cho morirono in 
nghilterra ebbero la gentilezza di scrivermelo.Tid io con 

egual gentilezza lo scrissi a voi. 

- ' ' . LE BASI • " • • ' 

Alla lìtio il velo impenetrabile della mediazione si c o -
mincia un poco poco 'a sollevare. Voi forse non no s a -
pete milla ma io per sollevare i veli s(m famoso. Da che 
cominciai ad esercitarmi sul velo cho ricopre gli a r r iv i 
e le partenze del por to , mi accorsi che i veli di oggi g ior-
no non soiio veli di piombo, o senza molto sforzo qual-^ 
che cosa si può scoprire . Tut to questo mo lo insognò il 
magistrato di salute con la cortesìa clic usò moco ncl< 
r a iu tarmi a sapere i suoi segreti . Da principio nel co- , 
priFsi di mistero per gli arr ivi e lo partenso il raagìatra-
to most rò di essere un segrctista, ma poi accorgendosi 
eh' io era di buona pasta si scopri racco, ed io percors i 
il por to per lungo e per la rgo come Colombo il quale per^ 
corse il nuovo mondo ed il vecchio insognando al. mini-j 
s tero ch'egli pure poteva fa r man bassa sul mondo voc-
chió e mondo nuovo. Ma lasciamo il velo del magistratò 
e veniamo ai velo della mediazione — L'Austr ia si c o n -
tenta di poco, anzi di nulla, e 1' affare pare aggiustato 
presso a poco cosi. La Lombardia sarà libera e uidipoiv ' 
dente; ma solo, per riconoscenza pagherà ogni anno 25 
milioni a l l 'Aus t r ia , si addosserà il debito pubblico, for-
n i rà centomila soldati al l ' imperatore, ed avrà por Re l ' a r -
ciduca Leopoldo che è il primogenito del vicerù di Milano 
il quale commise, l 'equivoco di permettere le cinque 
giornate. Queste basi è vero che appartengono all 'ordirie 
gotico, ma pure sono tali che io Arlecchino cho cono-
sco fin dove possono giungere le mone dei malintenzio-
nati , vi assicuro che non le avrei concesso ai to rb id i 
vicini dell' Austria per paura che potessero abusare d i 
tutta questa larga indipendenza. Mi scusi l 'Austria ma 
questa volta non l'ha fat ta alla Metternich, questo è un ' 
fomentare-il part i to del disordine; E non è tu t to ; i n d o -
vinato quale è l 'u l t imo articolo della mediazione, ima^ 
bagattella di nulla: 1'Austiria si è riservata il dri t to d i ' 
presidiare Mantova,Vcrona, Peschiera Fe r r a r a o q u a l - -
che altra piccola fortezza di questo, genere . Dopo q u e - . 
sic basi vi sfido a negare che l 'indipendenza della Lom- , 
bardia non sia basata sotto le bombe del. Maresciallo^ 
Kadetzky. Mi assicurano che il nòstro ministero udit i ' 
quest i preliminari della mediazione ha spedito subito un 
Marco Arati per r iconoscere uflizialmente i ' e m a n c i p a -
zione dei Lombardi . . 

HN AR ITCOLO lUPOUTATO. 

L ' organo di Jori sera riporta un articolo con la 
stessa inlenziono con ciii, r iportò il famoso bel caso di 
fedel sudditanza del r innegalo. L'articolo parla dei gl'or-
n a l i d i K o m a che spargono il ridicolo sullé piìt bello isti-
tuzjoni. , „ 

È vero cho Voltaire e Beaumarchais .fecero nascore, 
(corno dice 1' ar t icolo) la guigliottina., ma j ' o rgano nòn 
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doveva mai ripolero quell' articolo acril tochi sa per qual 
circostanza part icolare in Bologna. 

Forse l'articolo lia ragione, ina l 'o rgono fa male a so 
stesiso r ipor tandolo; corno giornale buffo , 1 'organo 6 
compreso in quell 'articolo. 

Lo sue sineddoche spargono il ridicolo sullo piiì belle 
istituzioni ; e i suoi bei casi difedel sudditanza so non fus-
sero dotti in senso buffo ed i ion ico , convejuto con me 
che sarebbero un poco più che aust r ìaci , gareliboro di 
quelli che potrebbe scriversi sul serio dai soli falogna-
mi rinnegati. 

Del resto questo r igua rda i giornoli di Roma « e se la 
veggono essi. Non credo 1 'orbano ha voluto intendere 
che io fo nascere la ghigliottina. Lettori miei,ditelo voìl 
Se sarete severi, d i r e t e luit ' al più che talora fo nascere 
il sonno, ma non sarà mai il .sonno della morte . 

CIRCOLO DI GEJ^OVA 

A ti enova i malintenzionati ne hanno fat te dello g r o s -
.se.Ora sì che sappiamo chi paga il partito del disordino. 
( componenti del Circolo di Genova hanno avuto nien-
temeno l 'ardire di aiutare gli esuli L o m b a r d i , han loro 
aperte le braccia, lo borse , o financo le caso. I Genove-
si potevano benissimo l'aro come abbiamo fatto noi, p o -
tevano imitare il nostro esempio e invece di accogliore 
que ' demagoghi lombardi potevano obbligarli a par t i -
re , dando loro il perentor io di pochi giorni corno noi ab-
biamo fatto ai lombardi . lLomb:vrdi che stanno aGèpova 
sono i pagati del part i to do! disordino, e ì lombarcTi che 
stavano a Napoli orano i pagatori dello stesso part i to .Io 
non capisco perchè i Genovesi hanno fatto questa lazza-
ra ta , e si sono esposti nientemeno al pericolo di compro-
mettersi col Feld Maresciallo RadelzJky. Noi ci troviamo 
bene perchè facciamo sempre come il paterno cuore di 
Radetzky saprebbe des iderare . Già mi pare di sentire 
esclamare il ministero con quel verso di I)anto 

Ahi Genovesi uomini perversi ! 

VARIETA'DELL'ORGANO 

L'organo di Jeri sera contiene nn piano mallo di v a -
rietà. Esso incomincia col raccontarci che una certa A^ 
nieriger.che assistette a quasi tutte lo battaglie di Napo-
leone, è morta di 76 anni pel piacere da lei provato noi 
•vedere eletto il nipote di que! gran zio a membro dell 'As-
semblea Nazionale. Io non capisco perchè il piacere ha 
fat to morire questa b r ava donna . T r a noi poteva succe-
dere Io stosso. Qualche appassionato di Ruggiero fonda-
tore delle Monarchie avrebbe dovuto provare lo stesso 
piacere cheMamma Ameriger provò all'elezione di Lui-
gi Napoleone. Il nipote del fondatore Ruggiero cominciò 
per essere eletto deputato e allora l 'appassionato del-
l 'antenato dovette mori re di piacere, o poi dovette risu-
scitare pel dispiacere di vedere che venne di persona a ' 
prorogare la Camera. 

La seconda varietà àeWorgano ci mostra che i Cinesi 
conoscevano l'America prima di Cristoforo Colombo. 
Però l'organo avrebbe dovuto dire trattandosi di così \ 
grave scoperta,che i Cinesi conoscevano anche gli statu-1 

luti italiani prima di noi, e che la scoperta di essi non 
fu fatta in Europa ma bensS in Cina. 

La terza varietà contiene il fatto che è stalo r i t rovalo 
in un bosfio un albero impetrilo. Questo è un caso tan-
to comune e {'organo ne fa la meraviglia. Voi lo sapete 
in Francia si è impetrilo sempre l 'albero della l iber-
tà. La prima volta lo fece impotrire Napoleone, e ades-
so lo sta facendo impelrire Cavajgnac. In Venezia voi 
sapete in che stato è il povero albero, esso sta li li por 
impoti irsi. Solo a S. Marino l 'albero è bello e vegeto e 
paro ohe non s'impetrisca per adesso. 

L' ultima varietà dell' organo contiene un fatto della 
più alta importanza. In un paese della Francia , dice 
1' organo , un vecchio di 72 anni è perito vittima della 
dopiorabilo sua. imprudenza. Questo nomo mangiò 
in un bosco nientemeno che il f rui to di bella donna, c o -
me la prima donnea Eva mangiò il f rut to vietato in 
compagnia di Adamo. Però il f rut to del Paradiso te r re-
stre fece uscire i duo primi abitanti dal Paradiso , e il 
f r u t t o di bella donna mangiato da! contadino di 72 anni 
lo ha fatto entrare in Paradiso perchè ò morto. Il f rut to 
vietato t ra noi è il frutto di apr i lo , intendo dire il p r o -
gramma sovversivo ; il Ministero se lo ha ingojato in 
Maggio,0 non ne ha sofferto ancora niente perchè non è 
morto. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FIORENTINI — Gismonda da Mandrisio. 
NUOVO — II Castello degl' Invalidi. 
S . CARLINO—Pulc ine l l a barbiere e reclutsr. 
SEBETO — Le 99 disgrazie di Pulcinella. 

FATTI MIEI. 

L' Amminisivasione dei giornale mi dice di scrivervi 
ciò che segue : 

Passionati lettori, se qualcuno si può lagnaro di me, 
certo che non siete voi ; por voi fo lutto, o non importa 
d i r echo voi ed il ministero sielo lo mio passioni, sempre 
colla debita distinzione ; senza voi come senza del mini-
s tero dovrei chiudere bottega. Ora f ra voi vo n'ha qual -
cuno, che non paga , e quel che è più questo qualcuno 
non è un monsù Arena, perchè allora la cosa sarebbe 
regolare. Una delle due : o volete o non volete legger-
mi ; se non volete perchè mi fato incomodare fino alle 
caso rispettive? 0 so mi fate incomodare , perchè non 
pagate ? Io son certo che appena avrete letto questo, 
correre te al mio piano matto por mettervi in regola.Voi 
già sapete che io non ho segreti, e scrivò pubblicamente 
e direttamente ai miei associali, come ho fatto con Ca-
vaignac, o perciò pubblicamente vi ho messo a parte 
dei falli miei. 

Dimandando di esser paga to , lo dimando a voi eh© 
siete del partito dell 'ordine, e per questa ragione vi pre-
go di pagare, ondo far veder e che il partito dell'ordine' 
paga, e non si fa vincere in ciò dal partito del disordine, 
il quale paga, i soliti malintenzionati , che han fatto la 
lazzarata di opporsi ai candidi e spontanei dimostratori . 

S'SSWMIJSSÌS 
Il Gerente F B B D I N A K D O M A B T E T T O . 

Napoli. — Stamperia Parigina d'Ales. Lbbor. 


